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Pietre e bastoni ti rompono le ossa, ma le

parole ti fanno venir voglia di morire

Le parole hanno un senso profondo nella nostra vita, anche quelle che
pronunciamo spesso senza pensare. Le parole possono essere un’arma e
uno scudo che tutti noi usiamo. Le parole stesse possono cambiare
istantaneamente anche l’umore degli altri, perciò è importantissimo fare molta
attenzione al nostro vocabolario. Il peso delle parole dipende da chi le dice.
Tra adulti e ragazzi si scherza senza rendersi conto che le parole hanno un
peso e ci possono far stare male. Nella vita possiamo ricevere commenti
poco appropriati, scoraggianti o persino cattivi. Nonostante ciò, lasciamo
andare  la maggior parte di quelle parole, che non lasciano nessun tipo di
impronta dentro di noi. Quelle che invece fanno male e lasciano una cicatrice
sono quelle che vengono dette dalle persone a cui vogliamo bene.

Ho fatto discorsi a chi amavo, e ora me ne pento

ora gli unici discorsi che faccio sono a me stesso

nel senso che quando sono depresso sul letto, mi 

incazzo e scrivo più parlo più mi accorgo che alle mie 

parole non ci assomiglio

il discorso è musica, cambio le note

quando sto male inizio e canto le svolte

in questo momento dico solo parole morte

per risvegliare chi amavo così paro la morte



cosa ho fatto, mio Dio, per star normale, tanto è 

uguale il danno tale da farti rimpiangere cosa 

cresce, e stai a contare faccio fare a ‘ste voci in 

testa il cambio, amen

per farti capire che le cose che dici 

fanno male canto le cose che mi 

dici, senti il calore?

Ho sentito una frase di Fischer, che fa male

“le idee falliscono e gli uomini 

inventano le parole” ma in realtà le idee

son giuste, sbagliano a parlare per 

questo mi sfogo, senza dare 

un’importanza a ciò che provo, sarà 

che non dico abbastanza ma non 

m’importa, sono convinto di me, basta

se ti faccio male quando parlo dimmi “basta”.
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